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Leggere una storia, ogni giorno o comunque con continuità, non deve trasformarsi in un peso 
aggiuntivo durante la vostra giornata ma, anzi, dev'essere un'esperienza piacevole innanzitutto per voi: 
solo così lo diventerà anche per il bambino.
Leggendogli una storia, sfogliando insieme un libro, stimolerete la sua curiosità ed il suo 
interesse per la lettura.
Alcuni studi dimostrano che i bambini che hanno potuto godere di questa esperienza hanno più 
facilità di approccio alla parola scritta, migliore capacità di attenzione, conoscono più parole e, 
complessivamente, manifestano una migliore disposizione alla lettura ed alla scuola. Ma la 
lettura precoce può essere utile anche per prevenire alcuni disturbi come la dislessia. La salute dei 
bambini è intesa in modo globale ed è per questo che anche gli operatori sanitari promuovono azioni 
come la lettura precoce. [da GenitoriPiù]



Le parole sono il principio fondante della relazione umana. Condividere un libro, leggere ad alta voce è più importante che 
comunicare informazioni al proprio figlio. E naturalmente nello stesso tempo si aiuta il bambino a costruire le prime competenze di 
lettura e a facilitare il futuro percorso scolastico.

La risposta del bambino ha un effetto rilevante sul genitore, che a volte resta meravigliato dall’interesse dimostrato dal bambino 
anche molto piccolo. Questo innesca un circolo virtuoso di attenzione, comprensione, sintonia che rafforza la sensibilità reciproca, 
le competenze genitoriali e la fiducia in sé stessi. Rilevante è il fatto che attraverso la lettura il bambino inizia a creare un suo 
immaginario, a fare collegamenti tra libri e realtà e a imparare le sequenze degli eventi. In questo modo inizia a mettere ordine nel 
proprio vissuto, partendo dal suo racconto della storia ascoltata. 

Le storie lette diventano materiale per formare un patrimonio familiare condiviso cui tutti fanno riferimento in varie occasioni di vita. 
Cosa ancora più importante le storie diventano un repertorio di esempi cui il bambino può attingere per affrontare piccoli e grandi 
eventi personali. Si tratta di modalità di risposta che resteranno evidenti nella memoria del bambino e che influenzeranno i suoi 
comportamenti e le sue scelte nella vita. 



Da dove cominciare?



CAA usata come strumento 
terapeutico



TERAPIA-RIABILITAZIONE
(CAA usata come strumento)

PIACERE DELLA LETTURA
(CAA usata come fine, piacere intrinseco, 

occasione per stare assieme)
VS.

Biblioteca

...e la scuola?























http://www.youtube.com/watch?v=VIVYjpsGkIw












...per la stessa ragione del viaggio, 
viaggiare.
(da Khorakhané (a forza di essere vento) 
nell’album Anime Salve, 1996)

...per la stessa ragione del gioco, 
giocare 
la finalità del gioco non è vincere ma “giocare 
bene”
Bernard DeKoven Buon gioco (Erickson, 2019)



Trovare una “strada giocosa” per:

- apprendere (didattica ludica)

- stare assieme in maniera divertente

- affrontare con un sorriso le difficoltà della 
vita

 “When we are playing together, despite our differences, 
we celebrate a transcendent sameness, a unity that 
underlines the illusion of our separateness. You could 
call this an act of love – an enacted love that lets us 
keep the game going. Many acts of love, in fact, many 
acts of compassion, caring, trust, assurance.” (Bernie 
DeKoven, A Playful Path)



INCLUSIONE:
● Il fine ultimo dell'inclusione sociale è garantire l'inserimento di ciascun individuo all'interno 

della società indipendentemente dalla presenza di elementi limitanti. [Wikipedia]

● L’atto, il fatto di includere, cioè di inserire, di comprendere in una serie, in un tutto (spesso 
contrapp. a esclusione) [Treccani]

● In ambito sociale, inclusione significa appartenere a qualcosa, sia esso un gruppo di persone 
o un’istituzione, e sentirsi accolti. È quindi facile capire da cosa derivi la necessità 
dell’inclusione sociale: tra gli individui possono esserci delle differenze a causa delle quali una 
persona o un gruppo sono “esclusi” dalla società. I motivi che possono portare all’esclusione 
sociale sono diversi:
○ razza;
○ sesso;
○ cultura;
○ religione;
○ disabilità. [ActionAid]



IFLA Guidelines for Library Services to Children aged 0-18 del 2018





Dal 2014 in Italia l’Associazione 
Italiana Biblioteche promuove 
l’utilizzo del gioco in biblioteca con 
finalità di divertimento, formazione, 
socializzazione.
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Chi avrebbe 
mai pensato 
che anche le 
maestre e le 
prof si 
divertano? ;)









Ma che cos'è INscape?
È un gioco, una storia, un modo di stare tutti insieme per condividere le emozioni di un’avventura, 
riprendendo le modalità delle escape room, sia fisiche sia virtuali, e delle più tradizionali cacce al 
tesoro. Le vicende narrate nelle varie avventure si riveleranno man mano che i giocatori 
riusciranno ad andare avanti, risolvendo gli enigmi e gli indovinelli che verranno via via proposti. 

Nato da un’idea di Luca Errani de L’Arche Comunità l'Arcobaleno di Bologna e sviluppato insieme 
agli Educatori Ludici Gabriele Mari e Christian Rivalta della Cooperativa La Pieve, INscape vuole 
essere “un’INgegnosa esperienza di gioco INtuitivo IN-rete da fare INsieme”, il tutto all’insegna 
della massima inclusività, grazie all’uso della Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) nei 
testi, alla possibilità di scaricare e stampare il materiale per poter risolvere gli enigmi anche 
attraverso la manipolazione diretta e alla presenza di una serie di suggerimenti graduali che 
guideranno verso la soluzione qualsiasi tipo di gruppo.

La riunione zoom di presentazione si terrà lunedì 29 Marzo alle ore 10,30.
Per partecipare è sufficiente confermare la propria presenza rispondendo all’indirizzo mail 
avventure.inscape@gmail.com e Vi invieremo l'invito per il collegamento.



















Dove metto i libri in simboli?

1. in una sezione a parte
a. facili da trovare
b. rischio ghettizzazione

2. in mezzo agli altri
a. risorse alle stesso livello di 

tutte le altre
b. come faccio a trovarli quando 

me li cercano

2 problemi:

1. scarsità di risorse
2. adeguamento catalografico





Ambito di trattamento:
Tutti quei documenti (libri, giochi) il cui testo è scritto utilizzando i linguaggi simbolici e le convenzioni della 
Comunicazione Aumentativa Alternativa per facilitare la lettura e la comunicazione delle persone con 
problematiche comunicative complesse.

Finalità bibliografiche descrittive:
Nella necessità di identificare in maniera più precisa ed esaustiva questa particolare tipologia di documenti e per 
poterli quindi estrapolare con esattezza dal catalogo SBN e dagli altri contesti di ricerca, si è deciso, su proposta 
del gruppo di lavoro LIS della regione, di inserire in descrizione bibliografica una nota standardizzata (riportata di 
seguito) che riassume le caratteristiche fondamentali di tali risorse nel pieno rispetto delle normative SBN.

Forma e gestione della nota:
In area 7 (area delle note) M7A.5 Note relative alla descrizione materiale, si va ad aggiungere la nota in questione 
col seguente schema:
[(tipologia del documento) Libro/Gioco/...] [illustrato] con testo [integralmente/parzialmente] scritto in 
simboli della Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) realizzato con sistema simbolico 
[(denominazione del simbolo utilizzato) ARASAAC/Widgit (WLS) / Picture Communication Symbols (PCS) /... 
(eventualmente con l'aggiunta dell'anno o degli anni del copyright, usando la formula “versione con copyright 
aaaa-aaaa”))].

Questa nota non sostituisce nulla di quanto già normalmente previsto dalla catalogazione e va ad
aggiungersi alle note che sono richieste in fase di descrizione del documento.



Esempi di descrizioni:

Una *letterina per te, nonno / Francesca Dall'Ara ; illustrato da Giada Negri. - Trento : Erickson,
2020. - 35 p. : ill. ; 30 cm. ((Versione in simboli a cura di Antonio Bianchi e Laura Bernasconi
secondo il modello definito dal Centro studi inbook. - Libro illustrato con testo parzialmente
scritto in simboli della Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA) realizzato con
sistema simbolico Widgit (Widgit Literacy Symbols versione con copyright 2002-2020)

I *tre porcellini / illustrazioni di Matteo Gubellini ; [adattamento del testo e versione PCS a cura di
Enza Crivelli]. - Crema : Uovonero, 2011. - [30] p. : cartone, tutto ill. ; 22 x 22 cm. ((Titolo della
copertina. - Volume sagomato. - Libro illustrato con testo integralmente scritto in simboli della
Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA) realizzato con sistema simbolico PCS
(Picture Communication Symbols, versione con copyright 1981-2011)

*Tombola in CAA / [a cura dell'associazione Italiana Mowat Wilson e dell'associazione
Diversamente Genitori]. - [Albinea] : [s.n.], [2020]. - 1 gioco (1 tabellone, 2 carte regolamento, 1
sacchetto, 90 dischetti, 50 cartelle, 150 pedine) : cartone ; in contenitore, 33x26x10 cm. ((Gioco in
scatola illustrato con testo integralmente scritto in simboli della Comunicazione Aumentativa
e Alternativa (CAA) realizzato con sistema simbolico Widgit (WLS)



Altri temi (ancora da sviluppare):
● segnaletica, sia sui libri (etichette) sia nella 

biblioteca, e catalogazione;
● produzione e promozione;
● formazione.

Come fare formazione in modo 
continuo a bibliotecari, insegnanti, 
educatori, personale sanitario, 
genitori e portatori di interesse:
biblioteca come “zona franca” aperta a 
tutti Rinviato il confronto con gli editori al momento 

in cui si potrà offrire un nuovo linguaggio 
controllato e accessibile



Widgit (con o senza elementi sintattici), PCS, 
Arasaac… lingue diverse o diversi “dialetti”?
Quale usare? Come orientarsi?

Rete biblioteche piemontesi

Ufficio catechistico 
nazionale - Catechesi 
delle persone disabili











...immaginare un linguaggio significa 
immaginare una forma di vita

Ludwig Wittgenstein

...in attesa di un nuovo linguaggio simbolico aperto, 
sintatticamente ricco e flessibile ma controllato e 
condiviso... 



Contatti:
● francesco.mazzetta@comune.piacenza.it
● francesco.mazzetta@gmail.com 
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